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Signor Dottoro ornatissimo. 


-Essendo pervenuto a mia notizia, che sia 
Ella vaga oltremodo d’intender la vera storia 
della malattia delle Puglie, e specialmente di 
Tram' 5 mi son determinato di compiacerla con 
questa mia Lettera. 

Egli è cosa risaputa che nelle Puglie, a mo- 
tivo dell’ estesissime , e diserte pianure, in ogni 
anno in sul finir della primavera, e in sul co- 
minciar dell’ està, formansi degli stagni di acque 
corrotte, da cui esala un miasma, capace di pro- 
durre delle fehhri intermittenti quasi epidemi- 
che (i). Infatti a misura che la primavera va 
terminando , le malattie infiammatorie , ed altre 
di simigliante genere lor cedono il loco. Nel 
cominciamenlo dunque dell’està nelle Puglie non 
si osservano , che febbri intermittenti , o perio- 


(i) Rapporto primo in data del primo Settembre., 
e Rapporto ultimo del dì 17 dello stesso mese. 
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diche (a). La forma di la’ febbri è semplice nel- 
la primavera, e nel principio dell'està; divien 
complicata , e perniciosa verso la fine di essa , 
éd in tutto l’autunno. Il tipo è or di quotidia- 
na , or di terzana , e tal volta di quartana. La 
quotidiana poi , e la terzana prendono il carat- 
tere pernicioso esclusivamente ; cioè a dire di 
quotidiana, e di terzana apoplettica, diarroica, 
emottoica , pleuritica , cardialgie» , colica , cole- 
rica , algida ecc. Per alcune indeterminate cir- 
costanze però, o che sieno esse organiche, o che 
sieno meteoriche, o telluriche (il che d’ordina- 
rio avviene) uno degli esposti fenomeni prevale. 
Nel vero nell’ està del i836 per insolite cagio- 
ni meteorologiche, e per la scarsezza, e cattiva 
qualità delle acque, c delle fruita, non che per 
la scarsezza del vino , per la poca nettezza delle 
abitazioni, e delle strade, e per la generale mi- 
seria (3), sul cominciamenlo della està quasiché 
tutti gli abitatori delle Puglie furon tribolali 
dalla solita febbre , e dalla diarrea biliosa , non 
semplice come negli altri anni , ma sì bene con- 
giunta ad una discreta quantità di lombrici , pro- 
ducenti degl’incommodi gastro-enterici, più, o 


(a) Verbali della Commessane Medica di Troni 
del a5, e 3o Agosto, Rapporto 2 . del 3. Settembre. 
(3) Rapporto I. Articolo - Cause della malattia. 
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xnen lolerabili. Nella stagione estiva poi la ver* 
ininazione crebbe a dismisura , e prese parte in 
ogni altra malattia , e sopratutto nella febbre do* 
minante. Eppure spesse fiate esciti quegli ospiti 
per vomito , o per secesso , al numero di 5 o a 
60 , si liberavan gl’ infermi da ogni malore , e 
specialmente dalla febbre, senza praticare rime- 
dio veruuo. 

Le vie entericbe dunque trovandosi in istato 
d’irritamento, apriron forse la strada alla feb- 
bre delle Puglie pel fenomeno colerico , tanto 
sul finir dell'està, quanto nell’autunno. Il per- 
ché la febbre invece di complicarsi al carattere 
apoplettico, epilettico, pleuritico, ecc. si con- 
giunse spesso al fenomeno colerico, cardialgico, 
colico ecc. Or pel concorso di molte circostanze 
topiche, oltre dell’ esposte, per la cattiva con- 
t formazione del porto , e per la miseria estrema ; 
siffatta malattia dominò assai più nella Città di 
Trani. La febbre sembrò affatto nuova a taluni: 
ma i Medici vecchi, e cordali la riconobbero di 
presente ; e considerando che da due elementi 
era essa costituita , cioè a dire dal miasma , e 
dalla verminazionc ; non indugiaron punto a for- 
mare un Piano di cura, che fosse adatto a di- 
struggerne le cagioni, e gli effetti. Sulla prima si 
servirono essi con coraggio del metodo antelmin- 
tico j e poscia ebbero ricorso all’ auti-periodico 
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della china-china , ed all’ oppio 5 e ne ottennero 
un felicissimo risultamene (4). 

Nonpertanto, ad onta de' mentovati fatti , 
e risultamenti , vi fu chi si persuase , non senza 
grave danno della salute, e della pace pub- 
blica , la febbre delle Puglie non esser che il 
Colera Asiatico. Questa opinione però non fu 
miga dispregiata dall’Intendente, e dal sotto-in- 
tendente: perciocché considerarono che potea 
benissimo all' ombra di quella febbre germoglia- 
re il seme del Colera , che a quel tempo domi- 
nava in Trieste. Si ordinò quindi che si radu- 
nasse immantinente la Medica Commessione , af- 
fin di decidere, se in Trani vi fosse il Colera 
Asiatico, ovver no. La Commessione dopo un ma- 
turo esame decise, che quivi non vi fosse, che 
una febbre di stagione. Infatti il primo che de- 
stò de’ sospetti di Colera , fu un Tenente doga- 
nale , di cognome Sorrentino : ma costui non 
fu preso , che dalla perniciosa Colerica , da cui 
si liberò col Chinino. Il secondo fu un marina- 
io, di cognome Chioccia, che si mori: ma egli 


(4) Nerbali della Commessione , e Rapporto 
a. Articolo — Terapia del male , che presenta le 
modificazioni da me fatte al metodo che si slava 
praticando. 
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fu colpito dall'apoplessia. Nessuno poi delle loro 
famiglie patì veruna indisposizione (5). 

Quanto a me, nella fine di Agosto, e nel 
principio di Settembre non mi si fè osservare 
in Trani, ed in molte altre Città, cbe una feb- 
bre perniciosa , verminosa ; la quale era del tut- 
to simigliente a quella ch'erasi descritta dalla 
Commessioue, e non destava affatto l’idea del 
Colera Asiatico (6). Infatti dopo 5, 8, o io 
giorni di diarrea biliosa comparivano de' dolori 
vaghi , con espulsione di un gran numero di 
lombrici. Indi si sviluppava il parosismo febbri- 
le con leggiero freddo , spesso congiunto a vo- 
mito, e diarrea bilo-verminosa ; i quali fenome- 
ni cessavano al comparire del caldo moderato. 
Vi rimanea soltanto la semplice nausea : la qua- 
le per altro dietro il sudore cessava ; e così l'in- 
fermo diveniva perfettamente sano ( Apirettico). 
Una tal febbre se a tempo era doma cogli op- 
piati, e col Chinino; l'infermo guariva. Se per 
contrario era non curata, nel 5, o nel 6 paro- 
sismo era l’ infermo soprappreso per più ore da 


(5) Altrettanto si osservò in tutte le famiglie , 
in cui taluno era morto di febbre. 

(6) Il 7 Ottobre , essendo io ritornato in Bar- 
letta colla Commessione , vi rinvenni il Colera , 
e non più la febbre consueta. 
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un freddo intensissimo, da nausea, e spesso dal 
vomito, e dallo scioglimento, o diarrea bilo-ver» 
minosa , ed in fine da doloretli gastro - ente- 
rici. E progredendo sempre più lo stadio del 
freddo , moriva nel giro di ore a4 , o 4§ j cioè 
al sopraggiungere del nuovo parosismo , seeon? 
docile In febbre era la quotidiana, ovvero la ter? 
zana. Or non è questa la febbre perniciosa, co? 
lerica , o algida del Torli, del Merton, dell’A- 
libert, che da me fu osservata nello Spedale 
della Pace, ed è descritta nel Severino, e nel? 
la mia Statistica delle febbri dominanti in Na? 
poli ? La qual febbre non è affatto nuova nelle 
Puglie. Perciocché , non è guari tempo passalo, 
nel Comune di Troja in Capitanata una febbre 
quasiché simile in quanto alla forma , e non 
contagiosa, distrusse più della decima parte di 
quegli abitanti. A buon diritto dunque par che 
si possa conchiudere , che la febbre da me os? 
servata in I ran! il di primo Settembre in com? 
paguia di tanti dotti Medici Pugliesi, e di mob 
tissimc persone intendenti (7) non fosse, che la 
consueta febbre di Puglia , e non già il Colera; 
il quale per altro dopo un mese scoppiò in Bar- 
letta, patria de’ chiarissimi signori Commendatore 
Sancio , ed Anatomico Cav. Nanula, e fu osser* 


(7) Rapporto I. 


Digitized by Google 



9 

vato, e combattuto da’ miei Colleglli Vlassopoli, 
e I.aruccia , e da me. 

Nel resto surse in me il sospetto che nel- 
l’ anzidetta febbre fosse nascosto , e confuso il 
Colera, secondocbè avvenne a Spalatro nell’ Il- 
lirico. Ed avendo manifestato un cotal mio so- 
spetto al Pubblico , alle Autorità , ed a quella 
Medica Cointnessione ; feci adottare delle debite 
misure Sanitarie, e di maggior vigilanza, onde 
ovviare alla febbre , e scoprire , se in essa fosse 
>1 Colera nascosto , affin di dar sollecitamente 
degli altri analoghi provvedimenti (8). Quanto 


(8) Cioè a dire il Cordone : perciocché dagli 
esposti fatti si cava che prima non ve n era me - 
stieri. Io intanto per V imponente , e pericolosissima 
circostanza del primo Settembre , affin di conoscer 
sempre più il vero , ed adempiere al difficile in- 
carico a me affidato, proposi le seguenti misure. 
ì . Nettezza delle strade , da' vicoli , e delle abi- 
tazioni , specialmente de' così detti Bassi , o Sottani. 
a. Mezzi di sana nutrizione a coloro che aerano 
sprovveduti. 3. Proibizion delle frutta immature 
di ogni sorta , sopratutto de' poponi , e de' pomido- 
ro , non che dell' uso dell' acqua di Cristo di Troni. 
4* Fornimento di abiti a coloro , che ne aveano 
il bisogno. 5. Divido di uscir di casa per tempo 
la sera , ed il mattino , cd a corpo seminudo . 
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da me fu proposto, colla velocità del fulmine 
fu eseguito. E qual per ventura ne fu il risul- 
tamento? II giorno la Settembre lo stato Pato- 
logico non presentò , se non dodici infermi di 
ogni sorta di malattia; ed il giorno 18 Tre- 
ni era affatto libera dalla malattia febbrile per- 
niciosa (9). È indubitato dunque che la ma- 
lattia di Trani fosse sostenuta più da topiche, 
che da generali cagioni ( le quali , a tempo ri- 
mosse, la estinsero sollecitamente), e non già da 
un principio estraneo in quel loco introdotto. 

Essendosi finalmente persuasi i pusillanimi, 
e gli allarmisti che in Trani non vi fosse il Co- 


6. Jnculcamento di chiamarsi i Medici in sul co- 
minciar della malattia ; il che non si praticava 
dalla povera gente , e però senza il soccorso del- 
l' arte si moriva. 7. Aumento ( per conciliar di- 
verse mire ) dell' onorario de' Medici ; ingiugnen- 
do loro l'obbligo di visitar gV infermi con carità , 
e di far rapporto esatto , e veridico sull' indole 
della malattia , trattandosi realmente di malattia 
sospetta ; e (F invigilare sulla qualità delle medici- 
ne , e sul modo di amministrarsi. 8. Somministra- 
zione delle medicine gratis a' poveri sul cominciar 
la malattia , purché chiamassero immediatamente 
il Medico. 

( 9 ) Rapporto dell' Intendente del dì 19 Settembre. 
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lera ; non indugiaron punto ad attendere alle 
loro faccende, e quindi a condursi in gran nu- 
mero alla Fiera di Salerno. 

Intanto piacque a quel Signor Intendente 
clie in compagnia dell’ istancabile Signor Cav. 
Trigona , Ajulante di Campo di S. E. il Mini- 
stro di Polizia , mi facessi a visitare altre Città 
della medesima Provincia (io). Ma il nostro in- 
commodo tornò vano : perciocché , dovunque 
giungemmo , e dalle Autorità , e dalle Commes» 
sioni Sanitarie fummo assicurati, che, tranne 
la solita febbre terzana , si godea perfettissima 
salute (u); sebbene al morire un infelice di qua- 
lunque malattia , si facea in certi luoghi il ru- 
mor grande, e si riputava morto di Colera. 

Si dirà , che in tutto il mese di Agosto fino 
al dì primo di Settembre il Colera Asiatico mi- 
sto alla febbre di Puglia non si conobbe da 
que’ Medici , o per intrigo si nascose a’ Profes- 
sori che intervennero nella perizia del a5 e 3o 
Agosto, ed a me nella polizia del primo Settem- 


( 10 ) Avviso Telegrafico del dì 5 Settembre , in- 
viato da Bari al Supremo Magistrato di Salute , 
Rapporto 4- del dì io Settembre. 

(11) Verbali di Barletta , Bisceglia , Molfetta , 
Bari , Mola , Monopoli a me rilasciati da quelle 
Autorità, 
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lire. Ma ponendosi niente agli effetti prodotti 
dalla malattia , ed alla testimonianza delle Auto* 
rità; si scorgerà chiaro che ta’ supposizioni non » 
han fondamento veruno. 

In prima che la Comtnession Medica Pro- 
vinciale non si fosse ingannata, si può benissimo 
dedurre, i. Dal numero degl'infermi, a. Dal nu- 
mero de' morti. 3. Dalla durata del male. 4- Dal 
non essersi propagato. Infatti nel di primo Set- 
tembre in Trani che conta trentamila abitanti , 
non si osservarono , se non cinque individui gra- 
vemente infermi ; mentre ve n’ eran sessanta af- 
fetti da febbri intermittenti, gastriche, vermino- 
se , e da croniche malattie (ìa). Ed è verisimil 
cosa che un morbo sì ferale, dominando in una 
Città sì sporca, e miserabile, non colpisse, die 
sessanta individui? 

Quanto a’ morti, osservato il Registro, dal 
dì ly Agosto ( epoca in cui si credette Trani 
invasa dal Colera ) Gno al primo Settembre, se 
ne rinvennero sessantacinque ; de' quali undici 
eran morti di febbre perniciosa ; diciollo , dell’età 
di otto mesi a dieci anni, di febbre verminosa per 
gran tempo sofferta j ed i rimanenti di tabe , di 
tisi, di ernie incarcerate, d’idrotoraci , di asma 
ec. Or se vi era il terribile morbo Asiatico in 


( 12 ) Rapporto primo , ed ultimo. 
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Trani , sarebber morti soltanto Undici individui 
fra' trentamila abitanti nel giro di ventiquattro 
giorni ? Sarebber morti diciotto ragazzi , che 
sempre, ed in ogni loco non sono stati da quel 
morbo colpiti ? 

Inoltre nel dì 12 Settembre la malattia in 
Trani era del tutto finita. Nel 18 dello stesso 
mese l’Intendente si ritirò in Bari, perché la 
febbre verminosa, maligna, perniciosa non più 
vi esistea. Or mercè degli ajuti da me proposti, 
e dal Signor Intendente fatti praticare , potea 
nel corto giro di dodici giorni il Colera domar- 
si ? No certamente. Avrebbe dovuto esser beni- 
gno di molto in Trani : il ebe è opposto alla 
sua indole. 

Finalmente Trani, Città di commercio at- 
tivissimo, non fu mai sottoposta a cordone, e 
ad altre misure sanitarie ; e però era libero il 
traffico per l’intera Provincia, e per tutto il Re- 
gno. Nonpertanto il Colera in Agosto non si 
diffuse in veruno altro luogo del Regno istesso. 
E quel che più rileva, si è, die in Settembre io , 
e il mio equipaggio noi facemmo scoppiare in Na- 
poli ; nè gran numero di Tranesi portante seco 
de’ generi di contagio , il fé scoppiare in Saler- 
no, dove si condussero per occasion della fiera. 

Dal l’esposte cose si scorge chiaro che siensi 
ingannati a partito coloro , i quali hanno scrit- 
to che il Colera si fosse nel Regno da’ Tra- 
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nesi introdotto; e ..coloro che su questo fon- 
damento si son persuasi che quel morbo non 
fosse contagioso. 

Ma prescindendo dall’ esposte ragioni , dee 
Ella sapere , che essendo io giunto appena in 
Barletta, residenza del sotto-intendente, mi pre- 
sentai a costui , secondochè mi si era imposto , 
onde conoscere qual malattia quivi dominasse , 
e farne quindi sollecitamente rapporto al Gover- 
no. Or da lui mi fu risposto a questo modo : 
La salute pubblica sta bene. Una malattia di sta- 
gione affligge un po' Troni : ed in contrassegno 
del vero da tal febbre son tribolato io , e mia fi - 
glia (i3). Ciò posto, siccome da me fu riferito 
per via del Telegrafo , nel mese di Agosto nè 
in Trani, nè in Barletta esisteva il Colera. 

Nel primo Settembre mi presentai al Signor 
Intendente in Trani, e ragionandogli della stessa 
malattia, ne ottenni la medesima risposta del 
sotto-intendente. E per viemaggiormente assicu- 
rarmi che non esistesse in Trani la malattia con- 
tagiosa; soggiunse ch'egli avea fissata quivi sua 
dimora, e non già in Barletta, come l’era ^tato 
imposto da S. E. il Ministro degli Affari Interni, 
e che avea condotti seco la giovine moglie , la 


(i3) Avviso Telegrafico del 3i Agosto , da me 
diretto al Magistrato di Salute. 
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cognata, e Punico suo figliuolino. Or -l’Intenden- 
te Montrone è assai noto per cognizioni, per 
saviezza , per morale , e per attaccamento al So- 
vrano : per conseguente non può dirsi che aves- 
se mandato il cervello a rimpedulare, sacrifi- 
cando la propria vita , e quella de' suoi , non 
che la pubblica salute ad un capriccio , o ad un 
intrigo che non gli avrebbe fatto molto onore . 
È da conchiudersi perciò che il primo Settem- 
bre in Trani non vi fosse il Colera (i4). 

Si opporrà che l' Intendente , ed il sotto- 
intendente non sou Medici. Egli è pur vero : 
ma essi son uomini di buon senso ; e con ciò 
potean facilmente distinguere la febbre di Pu- 
glia dal Colera Asiatico , il cui ritratto era pur 
troppo ovvio. Nonpertanto non vollero decider 
essi la faccenda ; ma ne affidaron l’ incarico alla 
Commessione Medica , composta di scelti , ed 
eruditi Professori , tra’ quali vi era chi altrove 
avea studiala la malattia Asiatica , e non ignora- 
va miga la forma della febbre di Puglia (i5). 


( 1 4) -fi Signor Intendente della Provincia fu 
colpito dalla stessa febbre ; ed il Cav. Carovita , 
degno Deputato del Collegio di Salute , ed io, al 
tornar che facemmo dalle Puglie , dalla medesima 
febbre fummo soprappresi con pericolo della vita. 
(i5) Il Dottor Leopoldo Curci , Medico dottis- 
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E siffatta Ccmimessione fa di avviso che in Tra- 
ni non esistesse quel morbo, ma si bene la feb- 
bre di stagione (1 6). 

Su quanto da me sì è esposto non cade 
dubbio veruno ; perciocché si rileva da’ Rapporti 
che posson leggersi nel Ministero degli Affari In- 
terni , e nel Supremo Magistrato di Salute. Per 
conseguente non è che un delirio il presupporre, 
che afflo di dimostrare che il Colera fosse con- 
tagioso , e non epidemico ; si fosse avuto ricorso 
a delle origini false , o chimeriche. 

Di breve la terrò informata del Colera che 
osservai in Barletta. E con questo fo fine , e mi 
soscriro qual sono. 

Napoli 5 Aprile i83j. 


Dmo Obbmo Serv. cd Amico 
Ciò : Paolo Argenziano. 


simo , che studiò il Colera in Vienne , allorché 
quivi fé strage. 

(|6) Verbali del dì ?.5 e 3o Agosto. 
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